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di Gaia Fiertler

Nella giornata di apertu-
ra di MECSPE, il Clu-
ster Fabbrica intelli-

gente (CFI) ha organizzato un 
convegno dal titolo “Artificial In-
telligence in Manufacturing - 
Soluzioni innovative per l’effi-
cienza e la competitività”, arti-
colato in tre sessioni principali.    
La prima parte, condotta da Tul-
lio Tolio del Politecnico di Mila-
no e da Michela Milano dell’U-
niversità di Bologna, ha offer-
to una panoramica sulla strate-
gia europea per l’implementa-
zione dell’AI e sulle opportuni-
tà che si aprono con la proget-
tazione in corso di “Horizon Eu-
rope 2028-2034”. La seconda 
parte ha descritto le politiche re-
gionali e nazionali per accelerare 
il trasferimento tecnologico, con 
l’obiettivo di andare oltre la fa-
se sperimentale. La terza ha fat-
to il punto sull’adozione dell’in-
telligenza artificiale generativa in 
alcune aziende, come ABB, BLM 
Group, MCE (divisione softwa-
re di MCM), Sacmi e Vision, ol-
tre alla testimonianza di alcuni 
system integrator, come Nebula, 
Next, Orchestra e MYWAI. 

GenAI e AI agentica 
per applicazioni 
verticali industriali
In linea con le richieste del mer-
cato, le applicazioni verticali 
dell’AI generativa e dell’Agentic 
AI faranno la differenza per trarre 
valore dai modelli di AI e recupe-
rare competitività a livello euro-
peo e italiano. Lo ha raccoman-
dato, anche in apertura, il pre-
sidente del CFI Gianluigi Viscar-
di: «Gli investimenti in intelligen-
za artificiale vanno in direzioni di-
verse, dalla definizione di model-
li ad algoritmi alle infrastrutture 
di supporto. Su alcuni di questi 
fronti sappiamo che non siamo 
tra i primi al mondo, sia come 

TRANSIZIONE DIGITALE:
come l’AI sta trasformando 
l’industria italiana

italiani che come europei. Meglio 
di noi fanno infatti sia gli Stati 
Uniti che la Cina. Tuttavia, noi ita-
liani ci distinguiamo per soluzioni 
e applicazioni industriali creative, 
che possiamo estendere anche 
all’AI non solo per generare effi-
cienza produttiva, ma soprattut-
to per creare valore, per esem-
pio con nuovi modelli di business 
come la servitizzazione e la cir-
colarità del prodotto. Dobbiamo 
puntare su applicazioni verticali, 
che aiutino a risolvere sfide con-
crete che diano impulso alla cre-
scita del manifatturiero, parten-
do dalle reali necessità industria-
li. Questo ci permetterà di essere 
competitivi a livello globale».

Sovranità europea 
dei dati e contributo 
ad “Horizon Europe 
2028-2034”
La strategia europea punta a una 
sovranità dei dati e delle infra-
strutture per sviluppare un mo-
dello unico, agile e sicuro, con 
servizi affidabili di AI basati su un 
modello eurocentrico. Inoltre, per 
ridurre il gap di innovazione in-
veste su progetti di manufactu-
ring avanzato, con l’automazione 
flessibile abilitata dall’intelligen-
za artificiale per facilitare la pro-
duzione di piccoli lotti, differen-
ziati e personalizzati. Questa è la 
richiesta che proviene dal mer-
cato e, per soddisfarla, occorre 

lavorare sulle competenze e sul-
la “Human Centricity”. CFI ha da-
to il proprio contributo alle linee 
strategiche europee con la “Ro-
admap della Ricerca e dell’Inno-
vazione”, pubblicata nel 2023, 
indirizzando la politica industriale 
e i relativi bandi. 
Ora il programma Horizon Euro-
pe 2021-2027 è in chiusura e la 
partita si riapre per la definizione 
del Programma 2028-2034 che, 
se verrà approvato, ammonterà 
a 410 miliardi di euro.
«Le aziende italiane possono 
contribuire a indirizzare gli in-
vestimenti della prossima pro-
grammazione. Attraverso il Clu-
ster, infatti, possono dialogare 
direttamente al livello delle Par-
tnership pubblico-private euro-
pee, che raccolgono i bisogni dai 
tessuti industriali dei singoli Pa-
esi e non solo tramite i Ministe-
ri, interlocutori principali dei Clu-
ster. Ma dovremo combattere. 
Perché nella prossima program-
mazione ci sarà una riduzione di 
queste Partnership. Bisognerà 
fare in modo che resti prioritario 
il “Manufacturing”, anche colle-
gato ad altri temi strategici co-
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me l’AI», raccomanda Tullio Tolio, 
professore ordinario del Politec-
nico di Milano e Presidente del 
Comitato tecnico-scientifico CFI. 

Strategie regionali 
e nazionali per 
l’adozione dell’AI nel 
manufacturing
Sono stati presentati alcuni pro-
grammi territoriali per accelerare 
l’adozione dell’AI nel mondo ma-
nifatturiero, con progetti di ricer-
ca e innovazione su applicazioni 
concrete. Testimonianze di AFIL 
Lombardia, DIH Liguria e del Clu-
ster Smart Communities Tech, 
con progetti in corso che riuni-
scono istituzioni, ricerca e impre-
sa. Si parte dall’analisi dei fabbi-
sogni e si sviluppano programmi 
di formazione sui dati e sull’ap-
plicazione industriale dell’AI. Uti-
le è anche fornire un accompa-
gnamento per passare dalla fase 
sperimentale all’implementazio-
ne industriale, visto che il 60% 
delle aziende che hanno già in-
vestito in digitale non hanno an-
cora superato la fase pilota (da-
ti Istat, Rapporto ICT 2025). Così, 
in questa fase di accelerazio-
ne gioca un ruolo centrale an-
che l’infrastruttura tecnologica 
di supercalcolo della Fondazione 
AI4I (The Italian Institute of Arti-
ficial Intelligence), che, cofinan-
ziata dall’Europa e dal governo 
italiano, offre anche un articolato 
programma di formazione finan-
ziata e servizi alle imprese. So-
no state presentate anche le at-
tività di poli di innovazione come 
MESAP (Meccatronica e Sistemi 
Avanzati di Produzione) della Re-

gione Piemonte e del Competen-
ce Center Bi-Rex a supporto del-
le PMI, con il contributo e il pun-
to di vista della startup tecnologi-
ca Orchestra e di MYWAI. Quel-
lo che è emerso non è la scar-
sità di fondi, ma la scarsa pron-
tezza tecnologica delle PMI a re-
cepire l’innovazione. Le tecnolo-
gie finora sono ristrette a sistemi 
di visione per il controllo di qua-
lità, ma per avere un reale im-
patto sul business l’AI non può 
essere limitata a singole applica-
zioni. Serve una progettualità più 
ampia, di cui è necessario com-
prendere le opportunità. 
Casi aziendali per capire bi-
sogni e percorsi delle imprese 
La terza sessione è stata coordi-
nata da Rosanna Fornasiero, ri-
cercatrice CNR e Cluster Mana-
ger del CFI, che ha introdotto le 
testimonianze aziendali, sottoli-
neando come il Cluster Fabbrica 
Intelligente abbia nella sua Ro-
admap del 2023 delle priorità di 
ricerca e innovazione su diverse 
linee strategiche per lo sviluppo 
di soluzioni di AI a supporto, per 
esempio, della sostenibilità in-
dustriale, dell’efficienza dei pro-

cessi e della valorizzazione delle 
persone nelle fabbriche. La ses-
sione ha lo scopo di portare degli 
esempi di aziende che stanno la-
vorando su questo tipo di tecno-
logie per capire le loro esigenze 
nei prossimi anni. 

ABB Dalmine porta 
l’AI in produzione
I casi aziendali presentati di-
mostrano la necessità di segui-
re un Digital Journey che co-
struisca una base dati di qua-
lità, comparabili e confrontabi-

li fra loro e scegliendo le tecnolo-
gie più adatte alle specifiche esi-
genze aziendali e non viceversa.  
ABB Dalmine (BG) è socio del 
Cluster CFI e Lighthouse Plant 
(“impianto faro”), con 950 dipen-
denti occupati in ricerca e svilup-
po e produzione di quadri elettri-
ci e interruttori di media tensione 
e soluzioni per Smart Grid. 
Di recente ha avviato un progetto 
per inserire l’AI nell’automazione 
di impianto per renderla intelli-
gente, flessibile e intuitiva. 
L’AI Journey è partito dai cosid-
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detti “mal di pancia” produtti-
vi e con la scelta dei partner più 
adatti allo scopo, ossia risolve-
re problemi reali. La scelta è ca-
duta su IIT-Istituto italiano di Tec-
nologia, JoiiNT Lab- Robotic in-
telligence League Bergamo e la 
startup innovativa Exsensia. Al 
contempo, grazie ad algoritmi 
avanzati di AI (Deep Learning) e 
al Computer Vision, saranno ro-
bot autonomi a rifornire in mo-
do flessibile le postazioni di al-
tri robot “pick and place”. Il Te-
am Leader Andrea Blumer con-
siglia alle aziende di raccogliere 
dal campo i bisogni (logica bot-
tom-down) e, solo in un secon-
do momento, di applicare la logi-
ca top-down per standardizzare 
i processi. Quindi suggerisce di 
non avere aspettative troppo al-
te, perché non c’è un’intelligen-
za artificiale che vada bene per 
tutti, ma le tecnologie abilitan-
ti vanno contestualizzate. Sug-
gerisce inoltre di assicurarsi una 
base dati consistente e di dotarsi 
delle competenze necessarie per 
l’implementazione del progetto. 

MCM: AI generativa 
dallo sviluppo 
software alla gestione 
dei fornitori 
In MCE, storica divisione softwa-
re di MCM (Machining Cen-
ters Manufacturing), che svilup-
pa centri di lavoro a controllo nu-
merico (CNC) e sistemi di produ-
zione integrati, l’intelligenza arti-
ficiale generativa è già presen-
te e si sta estendendo ad altre 

divisioni. MCE sviluppa i sistemi 
di supervisione e gestione del-
la produzione e l’assistente ar-
tificiale specializzato aiuta già in 
modo sistematico nello sviluppo 
del software, riduce le differen-
ze tra sviluppatori, accelera l’on-
boarding dei nuovi e accorcia i 
tempi di sviluppo con requisiti, 
specifiche, documentazione tec-
nica e cliente aggiornati e con-
divisi. Inoltre, grazie all’AI gene-
rativa si formalizzano e si affron-
tano problemi che prima resta-
vano solo nella testa dei singo-
li sviluppatori. Ora l’AI generativa 
è in fase di test presso l’Ufficio 
Acquisti per facilitare la creazio-
ne dei preventivi, il tracciamen-
to degli ordini, la gestione docu-
mentale, con l’obiettivo di libera-
re tempo da utilizzare per attività 
a valore (strategiche e relaziona-
li). La sfida è dimostrare che un 
buyer con un assistente AI può 
essere più efficiente di un buyer 

senza AI, a condizione che il pri-
mo sia competente, perché l’AI 
amplifica, non sopperisce, co-
me precisa Giuseppe Fogliazza, 
direttore R&D e software MCM. 
In ambito produttivo, in MCM si 
utilizzano già algoritmi di ottimiz-
zazione e predizione e si utiliz-
za la robotica collaborativa (co-
bot) e mobile (mobot), insieme a 
interfacce semplificate tra agen-

ti umani e AI grazie al linguaggio 
naturale. L’azienda ha accompa-
gnato l’adozione dell’AI genera-
tiva con un piano formativo che 
coinvolge 45 persone dello staff: 
sviluppatori e sistemisti per ad-
destrare modelli e implementar-
li senza dover ricorrere a specia-
listi esterni; ufficio qualità e am-
ministrazione sulla governance, 
le normative e la cybersecurity 
e progettisti di macchine e auto-
mazione, sull’utilizzo di piattafor-
me collaborative, favorendo am-
bienti di sviluppo integrati e po-
tenziati da Agenti AI. 
Il direttore R&D ha suggerito al 
Cluster lo sviluppo di Small Lan-
guage Model (SLM) addestrabili 
e gestibili da consorzi industriali, 
on remise o in cloud privato con 
i dati sotto il controllo dell’impre-
sa, come risposta europea al gap 
con Cina e Usa: «Non compete-
re sui modelli fondazionali, per-
ché quella è una battaglia per-
sa, ma su sovranità di dominio 
industriale».

Sacmi, progetti di 
Open Innovation per 
portare l’AI nelle sue 
filiere
Sacmi è un’azienda cooperativa, 
multinazionale italiana con 5mi-
la addetti. L’headquarter ha la 
propria sede a Imola, con stabi-
limenti in Europa, in Cina e in In-
dia. Il gruppo progetta e realizza 
macchine di processo per la pro-
duzione di ceramiche, chiusure 
per bottiglie e contenitori, packa-
ging e macchine di processo per 
cioccolato e macchine per la la-
vorazione del litio. 

L’AI è integrata nei proces-
si produttivi per dare assistenza 
agli operatori di linea, attraver-
so l’implementazione di tecno-
logi virtuali; con chatbot che ri-
spondono sulle cause dei fermi 
macchine; suggeritori di ricet-
te per nuovi prodotti; strumenti 
per l’ottimizzazione dei set point 
di macchina e per una gestio-
ne efficiente dell’energia. L’AI è 
presente anche nell’intralogisti-
ca, che guida e governa la movi-
mentazione merci, ottimizzando 
il percorso degli AGV e la sche-
dulazione delle operazioni. Sac-
mi è attiva anche in progetti di 
Open Innovation, come precisa 
Gildo Bosi, Responsabile R&D 
Automazione Sacmi, progetti che 
abilitano l’innovazione collabora-
tiva nelle aziende delle filiere di 
riferimento. 
In particolare, nel 2023 ha pro-
mosso e sostenuto “Api Start - 
Sustainable data-driven manu-
facturing” nel distretto della ce-
ramica di Sassuolo, in collabora-
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Marposs offre un sistema 
modulare che integra diverse 
funzioni in un’unica soluzione:

CATCH | Acquisizione dei dati di misura
CONTROL | Controllo e trasmissione dei dati
COMPUTE | Elaborazione dei dati
COMMUNICATE | Visualizzazione dei dati

L’integrazione perfetta di sistemi di misura, 
connettività, elettronica e software.

FARE MISURA OGGI  È  PIÙ FACILE

zione con la capofila Gresmalt. Il 
progetto ha coinvolto le Univer-
sità di Calabria, Sassari e Bolza-
no per la costruzione di un Digi-
tal Twin per il controllo di proces-
so fino all’autocorrezione delle 
macchine e loro ottimizzazione, 
per consolidare i pilastri della so-
stenibilità del’intera filiera. È ca-
pofila del progetto Iluminas lan-
ciato dal Competence Center Bi-
Rex, di cui è socio fondatore, per 
introdurre la GenAI nell’assisten-
za e manutenzione post vendi-
ta, processando grandi quantità 
di documentazione tecnica e ge-
stendo i ticket in modo rapidissi-
mo e completo, anche grazie ai 
Large Language Model (LLM).

Vision: sistemi 
avanzati di visione 
integrati nelle 
macchine 
Vision, azienda anch’essa socia 
del Cluster CFI, da 10 anni in-
tegra l’intelligenza artificiale nei 
sistemi di visione da utilizzare a 
bordo macchina per ottimizzare 
il controllo qualità e ridurre gli er-
rori in produzione. 
I vantaggi di implementare siste-
mi di questo tipo sono tangibili 

e misurabili per le aziende: ap-
plicazioni nell’automotive regi-
strano fino a -70% falsi allarmi 
e a +25% difetti rilevati rispet-
to alla Machine Vision tradizio-
nale; nel Pharma, dopo sei me-
si in produzione, si è raggiunto il 
95% di accuratezza con zero di-
fetti sfuggiti e nel Wine&Spirits 
(tappi di sughero), nel primo an-
no in produzione 93% di accura-
tezza e -60% reclami dai clienti. 
Come sottolineato da Nicola Lo 
Russo, general manager di Vi-
sion, nei prossimi anni sarà im-

portante lavorare sulla gestione 
dei dati, sviluppando nuovi mo-
delli di integrazione di diverse 
fonti per costruire solidi modelli 
di analisi e previsione, superan-
do limiti culturali e tecnici senza 
dover condividere dati sensibili. 
Anche BLM group, società che 
realizza macchine per la lavora-
zione di tubi metallici, come il ta-
glio laser, inserisce sistemi di vi-
sione avanzata nel suo stesso 
prodotto e integra Digital Twin e 
AI nei sui processi, tra cui fore-
cast (previsione domanda), go-

verno della Supply Chain, mon-
taggio, installazione e manu-
tenzione. Partecipa attivamente 
all’ecosistema dell’innovazione, 
tra cui le attività di Trentino Inno-
vation Hub, per lo sviluppo delle 
tecnologie digitali per la valoriz-
zazione del know-how aziendale. 

L’esperienza dei 
system integrator
A livello infrastrutturale, il system 
integrator Nebula ha sottolineato 
come siano la mancanza di in-
teroperabilità dei dati, la gestio-

ne separata delle informazioni (a 
silos) e dunque la difficoltà a in-
tegrare i dati a limitare l’efficacia 
dell’AI sul business, perché resta 
arginata a singoli progetti e viene 
applicata senza contesto. Tutta-
via, oggi sono disponibili softwa-
re che aiutano ad armonizzare in 
modo intelligente e contestualiz-
zato le informazioni. 
Così come la startup Next ha de-
scritto le potenzialità della piat-
taforma di intelligenza artificiale 
MyHydra, che ha un’architettura 
ad agenti, ognuno con un ruolo, 
una funzione e una voce specifi-
ca per compiti differenti, dal mo-
nitoraggio dell’efficienza al mi-
glioramento continuo, alla quali-
tà, sicurezza e logistica. 
Il sistema è in grado di analizzare 
qualsiasi tipo di conoscenza, co-
struendo specializzazioni e leg-
gendo i contenuti, non classifi-
cazioni. Si basa su un LLM Open 
Source - Gpus - che costruisce 
agenti specializzati che comuni-
cano con i processi e con l’uo-
mo attraverso chat, e da lì nasce 
l’interazione uomo-macchina, 
che chiede informazioni da dati 
strutturati e non, oppure chiede 
di compiere operazioni. ●


